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Maran athà. Il Signore viene. Apocalisse 22, 20
Marana tha! Vieni, Signore!
1Corinti 16, 22
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Introduzione al Tempo Liturgico dell’Avvento

per i catechisti e per l’animazione liturgica

Avvento come Venuta

Avvento come Presenza
Avvento come Avvenimento
Questo triplice significato, che è stato poi ripreso dai Padri della Chiesa (autori autorevoli di scritti cristiani dei primi tre secoli), può essere così riassunto: il Signore Gesù viene oggi in mezzo a noi nella liturgia, perché è già venuto nella nostra natura umana, ed è lo stesso che verrà un giorno nella gloria (ma l’ordine delle espressioni può essere capovolto come si vuole…).

Anzi, la sua è una continua e ininterrotta venuta in mezzo a noi nella storia umana, dopo che egli, glorificato nella risurrezione, mediante il suo Spirito continua a guidare il cammino dell’umanità e della creazione intera verso la pienezza.
È la vita cristiana stessa che non conosce ripetizioni, ma sempre nuovi eventi inattesi e sorprendenti: essa è sempre venuta del Signore crocifisso – risorto e, quindi, sempre e solo un evento pasquale.

L’atteggiamento del cristiano e della Chiesa è una riposta ad aprirsi all’appello di vigilare, a mettersi in cammino, nella gioia, nella fiducia, nella carità, alla presenza del Misericordioso nel mondo, alla luce del Vangelo di Gesù di Nazaret. Il tempo di Avvento mette in evidenza l’aspetto centrale e dinamico della vita cristiana, della storia: andare incontro a Colui che si fa vicino a noi.
Avvento: ricominciamo dalla fine


L’itinerario liturgico, riflesso di quello della nostra esistenza umana, inizia in tutti i tre cicli A, B e C con la fine, con gli annunci evangelici del ritorno glorioso del Signore alla fine dei tempi… ma tranquilli, non è la fine del mondo!


È piuttosto l’annuncio di una presenza liberatrice, che al di là delle sue immaginazioni, è sempre improvvisa e sorprendente… per questo imprevedibile, anche se corrisponde ai bisogni e ai desideri più autentici dell’umanità e del cuore di ogni uomo. L’annuncio della fine, o meglio del fine, non è destinato a suscitare ansia o turbamento (come preghiamo nell’embolismo dopo il Padre nostro…) ma ad essere vigilanti nella preghiera, lieti nella speranza   e operosi nella carità; nell’attesa che si compia la beata speranza       e venga il nostro Signore Gesù Cristo.

Una presenza di salvezza per tutti gli uomini!

Avvento: un’attesa sempre viva


Nella liturgia della Parola di questo periodo vengono riproposti i testi profetici, soprattutto di Isaia. Sono parole cariche di promessa, di consolazione, di fiducia ad un popolo in quel momento provato dall’esilio, dall’abbandono, dalla desolazione per la distruzione di Gerusalemme, la città santa, e l’annientamento della propria identità come popolo di Dio. Per Israele è un momento         di depressione e sfiducia.


Il popolo è così invitato all’attesa “del giorno del Signore”, nel quale Dio si manifesterà ancora una volta, come nell’esodo dall’Egitto, liberatore e salvatore. Una venuta con caratteristiche nuove, in tonalità non solo escatologiche, ma messianiche: il servo del Signore compirà le promesse e le attese. Inaugurerà un’epoca di pace, di benessere anche per tutti i popoli 


Anche con la realizzazione di queste profezie in Gesù (cfr. le letture dei giorni feriali: promessa/profezia nella prima lettura          e realizzazione nel brano evangelico) la dinamica e le caratteristiche dell’attesa di Israele sono sempre vive e attuali anche per noi cristiani, sia nel contesto storico nel quale ci troviamo a vivere, sia per le diverse situazioni che riguardano la nostra esistenza individuale.


Ogni promessa profetica, dentro e fuori Israele, è per noi compiuta!


Ma è un compimento che sta avvenendo, una promessa che si sta ancora realizzando… anzitutto nella celebrazione dell’Eucaristia, ma soprattutto nell’azione dello Spirito che fa “lievitare” tutta la storia come Regno di Dio.

Avvento: figure tipiche dell’attesa


Una caratteristica molto suggestiva dell’Avvento sono le “figure tipiche” dell’Avvento, sono personaggi biblici di primo piano: Maria, la vergine madre di Gesù; Giuseppe, lo sposo di Maria; il Battista; il profeta Isaia. Anche altre possono essere indicate pedagogicamente al popolo cristiano, nelle sue diverse componenti, come “tipo” di attesa e vigilanza: Elisabetta e Zaccaria, cugini di Maria; Anna, anziana profetessa; Simeone, vecchio sacerdote; i pastori a Betlemme… Ad essi si uniscono gli innumerevoli “poveri di Dio” che hanno vissuto quest’attesa di liberazione nella loro storia e nella loro carne.


Tratteggiamo alcune caratteristiche utili alla catechesi:

Maria

Di lei non riusciamo mai a dire abbastanza. Soprattutto è il modello di vigilanza… perché nessuno, come lei, ha sperimentato l’attesa della nascita del Messia, nel suo corpo per nove mesi (cfr. Luca 1,26 – 2,52).



Tuttavia è soprattutto l’attesa del cuore: in Maria ci ritroviamo tutti come umanità in attesa di salvezza e di liberazione. A Cana, alle nozze a cui è invitata con Gesù, lei darà voce a questa attesa: “Non hanno più vino” (cfr. Gv 2, 3).
Elementi liturgici emergenti: presenza ed esemplarità.
La festa dell’Immacolata (8 dicembre) va collocata, sentita e celebrata, in questa prospettiva, legata al mistero di Cristo (lei preventivamente redenta) e quindi del suo Avvento.
Dal 17 al 24 la sua presenza ricorre continuamente, nelle letture bibliche e nelle preghiere: come lei ha generato Gesù nel suo corpo, così oggi ancora la Chiesa lo genera in tutti i credenti.

Come vedere Maria, come descriverla se non con le espressioni stesse della liturgia: “Piena di Grazia, Benedetta fra le donne, Vergine - Sposa di Giuseppe, Serva del Signore. Dona nuova - nuova Eva, Figlia di Sion, Vergine del sì a Dio, Vergine dell’ascolto operoso”.
Giuseppe
Poco ci dicono i Vangeli di lui, ma abbastanza per tratteggiarne un profilo anche per noi esemplare.
- Giuseppe è l’uomo che si interroga su ciò che gli sta capitando, attendo ai segni della presenza di Dio nella sua vita;

- è l’uomo libero e aperto al disegno di Dio, perché possa attuarsi nella sua vita;
- è l’uomo che non si scompone di fronte alle sorprese di Dio, ma vi aderisce lasciando si guidare da lui (in 3 sogni, l’angelo suggerisce a Giuseppe il da farsi riguardo a Gesù. Cfr. Matteo 1,16-25; 2,13-25ss.).

Il Battista
È proposto dalla liturgia come figura di precursore: prepara la strada al Messia in mezzo a noi, perché tutti gli uomini possano incontrarlo (cfr. Luca 3, 1-19; Matteo 3, 1-12). Come ultimo dei profeti, propone gli inviti dei precedenti profeti, in termini di pressante appello a cambiare lo stile di vita, espressione di un cuore cambiato dall’incontro con la misericordia di Dio.

Di lui il vangelo dice che è voce che grida e richiama ad un nuovo esodo, alla giustizia, ad un nuovo rapporto con Dio, amico dello sposo… (cfr. Giovanni 3, 22-30) che lo presenta come colui che può veramente rinnovare tutto. Lo indica ai suoi discepoli come l’Agnello di Dio, come colui che prende su di sé il peccato del mondo. La sua predicazione è una vera evangelizzazione                    di testimonianza: pagherà con la sua vita la sua fedeltà alla Verità.

Isaia
1. Praticamente, in Avvento, leggiamo quasi tutto libro del profeta Isaia: è il profeta che tiene desta la nostra attenzione, come Israele in esilio a Babilonia, in attesa di una nuova e definitiva liberazione. Frequenti sono i suoi inviti a guadare il futuro con fiducia, fonte di consolazione per il suo popolo.

Ripropone tutte le promesse di Dio nell’alleanza.
2. È un continuo invito alla gioia, la gioia dell’attesa, della ricerca, del cammino, dell’incontro… che si compie verso la pienezza (54,1; 55,12 e 43,19; 44,3; 49,13, 51,11; 52,9; 65,17s.).)
3. Isaia è un testimone di speranza: annuncia la pace che porterà l’Inviato di Dio, il Messia (9,5, 26,3.12;32,7; 39,8;.48,22, 52,7.18s.)
4. Le sue parole orientano ad un nuovo esodo, ad aprire una strada nel deserto, ad un ritorno sicuro, alla ricostruzione della Città di Dio. Ascoltando e leggendo i suoi testi siamo aiutati ad orientare il nostro sguardo verso il Signore, dove lui è presente e dove noi facciamo fatica riconoscerlo e ad incontrarlo. Così ci sembra meno lontano, meno estraneo, più familiare.

Verrà redatta una scheda con la lettura semicontinua del profeta Isaia proposta nelle diverse liturgie quotidiane del periodo       di Avvento.
L’ Avvento nelle Celebrazioni Liturgiche attuali
L’attuale celebrazione liturgica dell’Avvento, nella maggior parte della Chiesa, è costituita da 4 domeniche (e rispettive settimane; nella diocesi di Milano con il “rito ambrosiano” da 6, cioè si inizia due domeniche prima). Se al centro anche delle celebrazioni di Avvento è sempre la celebrazione sacramentale della presenza di Gesù, nella Parola e nel Pane eucaristico, tuttavia il riferimento non è sempre lo stesso:
- fino al 16 dicembre si guarda alla venuta gloriosa del Signore (avvento escatologico);

- dal 17 dicembre si ripercorre l’annuncio profetico della nascita del Messia, fino alla celebrazione del suo Natale nella natura umana come un Bambino (avvento natalizio).
Così l’OLM (Ordinamento generale delle Letture bibliche per la Messa) presenta la struttura del tempo liturgico di Avvento voluta dal Concilio vaticano II: “Le letture del Vangelo hanno nelle singole domeniche [di Avvento] una loro caratteristica propria: si riferiscono alla venuta del Signore alla fine dei tempi (I domenica), a Giovanni Battista (II e III domenica); agli antefatti immediati della nascita del Signore (IV domenica). Le letture dell'Antico Testamento sono profezie sul Messia e sul tempo messianico, tratte soprattutto dal libro di Isaia. Le letture dell'Apostolo contengono esortazioni e annunzi, in armonia con le caratteristiche di questo tempo” (OLM 93).

Nei giorni feriali “Si ha una duplice serie di letture: una dall'inizio dell'Avvento fino al 16 dicembre, l'altra dal 17 al 24. Nella prima parte dell'Avvento si legge il libro di Isaia, secondo l'ordine del libro stesso, non esclusi i testi di maggior rilievo, che ricorrono anche in domenica. La scelta dei Vangeli di questi giorni è stata fatta in riferimento alla prima lettura. Dal giovedì della seconda settimana cominciano le letture del Vangelo su Giovanni Battista; la prima lettura è invece o continuazione del libro di Isaia, o un altro testo, scelto in riferimento al Vangelo. 
Nell'ultima settimana prima del Natale, si leggono brani del Vangelo di Matteo (cap. 1) e di Luca (cap. 1) che propongono il racconto degli eventi che precedettero immediatamente la nascita del Signore. Per la prima lettura sono stati scelti, in riferimento al Vangelo, testi vari dell'Antico Testamento, tra cui alcune profezie messianiche di notevole importanza (OLM 94).

“Per questo l’Avvento si presenta come una scuola di spiritualità valida non soltanto per il tempo liturgico che rappresenta, ma per tutta l’era della storia che corre tra la Pentecoste e la Parusìa” (S. Rosso, 1996)
La I domenica annuncia la venuta ultima (seconda) di Cristo Signore e chiede l’atteggiamento di un’attesa vigilante, orante e operosa.

La II domenica annuncia il compimento delle promesse tramite il Battezzatore e chiede l’atteggiamento di preparazione (conversione) alla venuta tra noi dell’Inviato di Dio.

La III domenica annuncia la gioia di una venuta ormai prossima e chiede il coraggio di darvi la priorità su tutto.
La IV domenica annuncia l’incarnazione umana del Figlio, Parola del Padre, e chiede un’umile adesione di fede.
Nell’attesa contemplativa di Dio tutto ritorna desiderabile. 

Solo allora è possibile considerare ciò che viene a noi, accogliere gli avvenimenti del nostro oggi, accorrere verso il prossimo, ripartire, andare avanti… riprendere slancio. 

Attendere!

L’aurora di una vita, in noi e negli altri Dio che viene, l’unità… la primavera della Chiesa a dispetto di tutto, lo spirito di misericordia, perché l’amore che non consuma non è carità. 

Tutta la nostra vita di cristiani è un tempo di attesa… siamo in una costante provvisorietà.

Roger Schutz, priore di Taizè

L’itinerario liturgico c dell’Avvento
nel racconto evangelico di Luca

Tutto quest’anno seguiremo il racconto evangelico di Luca e dunque anche l’Avvento è caratterizzato dai testi tratti dal suo vangelo.
Abbiamo preparato una presentazione generale a questo vangelo (Una comunità alla scuola di Gesù e del suo Vangelo. Introduzione al racconto evangelico di Luca. Anno pastorale 2009 - 2010) da cui prendiamo alcuni concetti chiave per capire la collocazione dei suoi brani utilizzati nelle liturgie domenicali dell’Avvento C di quest’anno.

1. L’annuncio di Gesù, Figlio del Dio vivente e Inviato atteso da secoli, con Luca divenne la testimonianza del Salvatore di ogni essere umano (Atti 5,31; 13,23), “nato da donna” (Galati 4), che avvicina tutti (cfr. Luca 3,6), senza distinzione e soprattutto “allontanati dal male”, per comunicare l’amore misericordioso di Dio, intrecciato con la loro vicenda personale (2,1; 3,1-4), stabilendo così “l’oggi” della salvezza.

2. Luca presenta Gesù come “il centro” di tutta la storia e della salvezza operata in essa da Dio. Israele – GESU’ – la Chiesa rappresentano i tre momenti di tutta la storia nella quale Dio opera: annuncio/promessa – compimento/realizzazione – continua attualizzazione.

3. Per Luca la salvezza è un fatto, un avvenimento che avviene all’interno di un incontro. (cfr. 2,1; 3,1-4) È l’irrompere di Dio nell’umanità, come natura e come storia, di ogni uomo e di tutti gli uomini, di ieri, come di oggi… coinvolgendo tutto verso il compimento futuro: “tutto l’uomo e tutti gli uomini”.

È liberazione dal male fisico e dal peccato che separa e allontana da Dio e gli uomini tra loro; la risposta d’amore è il segno della salvezza avvenuta (cfr. 7,44-47; 19,8-9; 23,39-43).
4. La gioia è il segno messianico (cfr. Isaia) che accompagna l’operato di Gesù e denota il compimento di ogni aspettativa di salvezza da parte di tutti i popoli, non solo di Israele (cfr. 1,14.28.41.58; 2,11; 10,17.20.21; 13,17; 19,6; 24,21.52). Così pure i frequenti banchetti (7,36-50; 11,37-54; 14,1-24).

5. Oggi… la Vita è adesso! (Luca 2,11; 3,22; 4,21; 12,52; 13,32; 19,5.9; 23,43).

6. L’umanità partecipa e collabora con la sua fiducia, semplice e povera, sincera (cfr. 7,1-10, 8,50; 18,42), ma anche con la caparbietà del suo rifiuto (4,28-30; 6,11; 11,53s.; 19,28- 20,19).
L’eccomi di Maria è “tipico” di ogni uomo, credente e discepolo, che aderisce all’annuncio della salvezza! (cfr. 1, 26-38)

Persone concrete e figure tipiche: Zaccaria, Maria, Elisabetta, il Battezzatore, Simeone, Anna, i pastori, i discepoli… Ogni persona vuol dire ciascuno, con la sua libertà e la sua esistenza storica. Gesù si rivolge soprattutto ai “poveri”, persone poco importanti, malate o disprezzate, il Vangelo è soprattutto per loro ed è l’inizio del regno di Dio si manifesta proprio attraverso di loro (cfr. 4,14ss.).

7. Luca racconta anch’egli l’infanzia di Gesù, ma in modo diverso da Matteo (i cui protagonisti sono Giuseppe, “il giusto israelita” e le profezie delle Scritture sacre): la genealogia di Gesù risale fino ad Adamo (cfr. 3,22-30); il compimento della storia israelitica è significata dalla sterilità di Zaccaria e di Elisabetta (1,5-25), dall’ultra anzianità di Simeone ed Anna (2,25-33); la protagonista è una donna, Maria di Nazaret, “tipo” di tutta l’umanità e non solo del popolo eletto; l’infanzia di Gesù è intrecciata con quella del Battista suo cugino (1,57-80); Gesù nasce e cresce in una famiglia (2,1-32) e in una cerchia di parenti… cellula della nuova umanità. Sono racconti che già racchiudono un po’ tutto il racconto evangelico e vanno letti in parallelo con quelli della risurrezione (cfr. cap. 24)
In questa impostazione generale, di un vangelo scritto per le comunità di cultura greca (elleniche, dentro e fuori la Palestina) seguiamo l’itinerario delle quattro domeniche di Avvento, evidenziando il tema dominante, di tutto l’itinerario e di ogni domenica, che può essere di ispirazione per animare la celebrazione eucaristica (ammonizioni; preghiere penitenziale e universale; canti; simboli e gesti specifici…) e per accompagnare gli incontri di catechesi sia dell’IC che degli adulti.

L’itinerario delle Quattro Domeniche di Avvento / C
La nostra liberazione è vicina: il Signore viene a salvarci!

Alzatevi e prepariamo la strada!
Il Signore è in mezzo a noi, poveri, 
e riempie di gioia la nostra attesa!

Accogliamolo con la fede di Maria!
È una presenza che l’Avvento celebra come avvenimento di salvezza: una presenza liberatrice che noi possiamo cogliere solo nella fede, nella speranza, nell’amore che ci impegnano nell’oggi      e che si proiettano verso il futuro vissuto non come “la fine”, ma come “il fine” che dà spessore e significato a tutto (I domenica).

Siamo in cammino, ciascuno e tutti insieme: Dio alla ricerca di un essere umano che lo cerca. Cosa ci attrae? Se è possibile assommare due realtà incommensurabili. Solo l’amore!                      (II domenica).

L’incontro, finalmente possibile, dà a chi è nel cammino         di ricerca il sapore della gioia (III domenica).

La gioia di credere: una luce velata ma diffusa nei vari frangenti quotidiani (IV domenica).

AVVENTO 2009/C
Domenica 1
Geremia 33,14-16

Salmo 24

1Tessalonicesi 3,12- 4,2

Luca 21,25-28. 34-36
Alzatevi!

La nostra liberazione è vicina!
Nella sua Parola, Dio ci viene incontro per compiere e giudicare le nostre attese di giustizia (Geremia). Attraverso ogni umana e sociale “crisi”, quasi necessaria, Dio mette al vaglio tutti i progetti umani di liberazione, come annunzio della salvezza che si avvicina (Luca): sono messe a nudo le nostre paure e la presunzione di salvarci da soli (Paolo)! La liberazione che viene con Gesù (“Dio salva”), come atto salvifico di giustizia, è l’amore che rincuora in ogni sconvolgimento e di fronte al giudizio della Parola. Così lo stesso amore diviene anima della vigilanza nelle preoccupazioni dell’esistenza, e dell’orazione nell’ansia di trovare noi vie d’uscita (Salmo 24 e Paolo).
AVVENTO 2009/C
Domenica 2

Baruc 5,1-9

Salmo 125


Filippesi 1,4-6. 8-11

Luca 3, 1-6
Prepariamo la strada:

il Signore viene a salvarci!
La Parola giunge a noi, comunità radunata, come bella notizia: Dio si apre una strada fino a noi per raggiungerci e incontrarci (Baruc). Solo Lui può farlo, “con misericordia e amore”, inserendosi nella trama della nostra storia, dando a noi la forza di aprire un varco nelle nostre desolazioni e di andargli incontro (Luca). Allora siamo noi ad aprire una strada lasciandoci raggiungere, dandogli credito e lasciandolo entrare perché lui ci faccia deporre l’aspetto dell’avvilimento, sperando contro ogni speranza (Paolo). Così vedremo montagne di ostacoli appianarsi, abissi di vuoto colmarsi, i lontani riavvicinarsi, ma soprattutto potremo attestare che Lui si è fatto vicino con azioni libere e rette.
AVVENTO 2009/C
Domenica 3

Sofonia 3,14-18a

Isaia 12
 
Filippesi 3,12- 4,2


Luca 3, 10-18

IL Signore è in mezzo a noi, poveri:
riempie di gioia la nostra attesa!
È una persona a portarci la Parola che ci annunzia la “gioia messianica”. Non uno qualunque, Giovanni il Battezzatore, il povero che nulla possiede e nulla ritiene di fronte a Gesù (Luca). A noi poveri, e solo se tali ci riconosciamo, da destinatari a portatori di liete notizie (Sofonia). È una gioia estranea alle comuni attese e desideri (Filippesi), che mette in discussioni chi povero non è. 
È una gioia che si ritrova nell’autenticità del proprio esistere e del proprio operare (Luca). Chi non ha diritti riconosce solo nell’amore il segno della presenza di Dio tra noi che salva, aprendosi così alla gratitudine, fonte di pace (Filippesi).
AVVENTO 2009/C
Domenica 4

Michea 5,1-4a

Salmo 79

Ebrei 10, 5-10


Luca 1,39-45
IL Signore è co noi:

accogliamolo con la fede di Maria!

Betlemme, la più piccola delle città di Giuda (Michea), come Davide che in essa fu unto re; Maria la “vergine povera”, tipo trasparente dell’integra umanità delle origini, nel suo incontro con la ormai non più sterile Elisabetta; non avevano nulla di proprio per “collaborare” alla realizzazione della Promessa (Luca), ma solo credevano nella potenza di Dio. Fanno parte della nostra umanità, resa capace, dal sacrificio del corpo stesso di Gesù (Ebrei), di accogliere oggi il Dio che si fa uomo e salvatore: “…ed Egli sarà la Pace”. A questo dono riecheggiano, come riposta esultante, lo stupore e la gioia, la riconoscenza per la “beatitudine” ritrovata.

Veduta d’insieme dell’itinerario biblico 

attarverso le quattro domeniche di Avvento C

Il Signore Gesù è nella “fase” di ritorno, sta venendo verso di noi come liberatore di tutta l’umanità.

A noi è rivolto l’invito ad alzarci, a guardare in alto: vegliare e pregare (Luca 21), come l’innamorato, di attenderlo nell’amore (1Tessalonicesi 3). 
Questa è la conversione evangelica (Luca 3) che supera ogni ritualismo nel quale siamo sempre tentati di ricadere, come in un baratro e che si erge tra le persone creando barriere legalistiche insormontabili (Baruc 5; Luca 3).
Ciò che più dovrebbe attrarci è la spinta all’unità di tutti gli uomini in Dio, verso cui siamo incamminati, che Gesù viene e verrà a realizzare (Geremia 33). È già è venuto a realizzarla prima di tutto in se stesso, nel suo corpo (Ebrei 10) e con la forza del suo amore che tutto rinnova (Sofonia 3).
La compirà in una nuova Sion, non più identificabile geograficamente, ma universalmente estesa (Sofonia 3) dove è vinto il nostro unico vero nemico, il male e la paura che incute (Baruc 5); dove è stabilità la nuova giustizia (Geremia 33) perché viene Uno che è più forte (Luca 3,10s.).
Si tratta di un incontro sempre nuovo e fecondo (Michea 5; Luca 1): a noi il compito di renderlo accessibile a tutti, e questo a dispetto della nostra piccolezza, in forza della nostra fede.
Da qui nasce la gioia messianica (Sofonia 3) per la assoluta vicinanza di Dio (Filippesi 4) che vince ogni paura. Una gioia profonda e contagiosa di cui già siamo resi partecipi e che è la nostra vera beatitudine (Luca 1).

Lettura semicontinua del profeta Isaia
nel periodo liturgico dell’Avvento e di Natale
Eucaristia

Ufficio Letture
Giorno



1, 1-18


Domenica 1

2, 1-5


   21-27. 2, 1-5

lunedì 1 + Domenica 1A
4, 2-6


2, 6-22; 4, 2-6

martedì 1 (lunedì 1)



5, 1-7


mercoledì 1

7, 10-14




20 dicem.+Domenica 4A

11, 1-9





martedì 1+Domenica 2A



16, 1-5; 17, 4-8
giovedì 1




19, 16-25

venerdì 1




21, 6-12

sabato 1




22, 8b-23

Domenica 2




24, 1-18

lunedì 2




24, 19- 25, 5

martedì 2

25, 6-10




mercoledì 1

26, 1-6





giovedì 1



26, 7-21

giovedì 2




27, 1-13

venerdì 2




29, 1-8


sabato 2




29, 13-24

Domenica 3

29, 17-24




venerdì 1




30, 27-33; 31, 4-9
martedì3




31, 1-3; 32, 1-8
mercoledì 3




32, 15- 33, 6

giovedì 3




33, 7-24

venerdì 23

35, 1-10




lunedì2+Domenica 3A

40, 1-11




martedì 2+Domenica2A
40, 25-31




mercoledì 2

41, 13-20




giovedì 2

42, 1-18

6 gennaio e Battesimo

45, 1-13

mercoledì 3 e 17 dicem.

46, 1-13

18 dicembre

47, 3b-15

19 dicembre

48, 1-11

20 dicembre
48, 17-19




venerdì2

49, 1-9a

Battesimo




48, 12-21; 49, 9b-13
21 dicembre




49, 14- 50, 1

22 dicembre




51, 1-11

23 dicembre




51, 17- 52, 2.7-10
24 dicembre

54, 1-10




giovedì 3

56, 1-3. 6-8




venerdì 3

61, 1-2. 10-11




Domenica 3B




61, 1-11

7 gennaio




62, 1-12

8 gennaio




63, 7-19

9 gennaio



63, 19b- 64,11

10 gennaio

63, 16-17. 64, 1.3-8



Domenica 1B




65, 13-25

11 gennaio




66, 10-14. 18-23
12 gennaio

VIENE NELLA PAROLA:
LO ATTENDIAMO CON LA PREGHIERA
1 Settimana: Luca 21. 25-28, 34-36

Dio realizza la sua promessa.

Padre, che mantieni sempre le tue promesse, 
rialza il capo dell'umanità oppressa

da tanti mali e apri i nostri cuori alla speranza,

perché sappiamo attendere il ritorno glorioso di Cristo Signore, 

senza ansie e senza paura. Amen.

2 Settimana: Luca 3. 1-6

In cammino: tutti vedranno Dio che ama.
Padre d'immenso amore, 

tu ci chiami alla luce della tua presenza tra noi.

Raddrizza gli impulsi del nostro cuore, 

riempi il vuoto dei nostri pensieri, 

abbatti gli ostacoli che ci imponiamo. 

Donaci l'umiltà di percorrere la tua Via 

nella giustizia e nella pace. Amen.

3 Settimana: Luca 3. 10-18

Giovanni, un testimone della Luce.
O Padre, fonte della vita e della gioia 

rinnovaci con la potenza del tuo Spirito 

perché corriamo sulla via del Vangelo 

e portiamo a tutti gli uomini la lieta notizia del Salvatore, 

Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore. Amen.

4 Settimana: Luca 1. 39-41

La madre del mio Signore viene a me.

O Padre, che hai scelto un'umile figlia di Israele 

per farne la tua dimora in mezzo a noi, 

donaci una fiduciale adesione alla tua volontà, 

perché imitando il tuo Figlio, 

venuto nel mondo per servire, 

offriamo un perenne cantico di lode a te 

ed al mondo di oggi. Amen.

